
A T T I D E L  C A P IT O L O  SU P E R IO R E

Il Rettor Maggiore.
Torino, 24 ottobre 1938.

Carissimi Ispettori,

mi rivolgo a voi per alcune particolari comunicazioni.

1) Ottemperando al desiderio espresso dai membri del X V  Ca
pitolo Generale, vi mando raccolte in un numero degli Atti del Ca
pitolo le parlate da me rivolte ai Capitolari in quella circostanza.

2) Sono in attesa della Relazione delle riunioni tenutesi dai 
Direttori delle rispettive Ispettorie per studiare il Commento sulla 
Povertà. Gl'Ispettori sono pregati di specificare gli abusi riscon
trati e i provvedimenti presi per estirparli.

3) Alcuni Ispettori non hanno finora presentato complete le 
Cronache delle Case richieste dal Rettor Maggiore (vedi Atti del 
Cap. n. 72 e n. 85); urge inviarle quanto prima.

4) Così pure non tutti hanno inviate, raccolte in uno speciale 
volume, le Memorie dei Confratelli defunti nelle rispettive Ispet- 
torie com'era stato detto a pag. 272, n. 72 degli Atti del Capitolo. 
Nella stessa pagina è scritto che « d'ora innanzi ogni anno, gli 
Ispettori raccoglieranno in uno speciale volume le biografie dei 
Confratelli defunti dell'Ispettoria e in altro volume le cronache
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delle Case e quella dell'Ispettoria. Quattro copie di detti volumi 
saranno mandate al Rettor Maggiore ».

L'amore che portate alla Congregazione e il vostro desiderio 
di precedere tutti nell'ubbidienza, renderanno innecessari, lo spero, 
altri richiami su questo argomento.

5) Vi ricordo infine che la gioconda data dell'8 dicembre 1941 
si avvicina a grandi passi. Raddoppiamo perciò, i nostri sforzi 
per ottenere, con una zelante e ben attrezzata propaganda, che il 
Centenario del Primo Catechismo che diede origine alla nostra 
Congregazione ci procuri la gioia di vedere al fianco d'ogni Casa 
l'Oratorio Festivo e in esso ben organizzato l'insegnamento del 
Catechismo.

Invocando su queste mie e vostre aspirazioni le grazie più 
abbondanti mi raccomando alle vostre preghiere e mi professo

Sac. PIETRO RICALDONE.


